GIORNATA PER IL SEMINARIO - MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO
“Non trascurare il dono che è in te”

Carissimi fedeli,

vi devo confidare che, mentre ascoltavo gli interventi dei preti nelle Assemblee sinodali del Clero, pensavo: “I miei preti hanno voglia di diventare santi, rifuggono la mediocrità, non si arrendono alla  gestione ‘alla meno peggio’ dell’esistente, ma vogliono aprirsi ancora di più al dono dello Spirito per essere veri discepoli del Signore e autentici servi della Chiesa e di ogni uomo”.  E avevo nel cuore una certezza: il desiderio dei preti di essere santi e la loro testimonianza di santificazione nel ministero sono la proposta più forte, l’incoraggiamento più persuasivo, l’attrattiva più affascinante per le vocazioni al ministero ordinato, al sacerdozio ministeriale.

In questa Giornata per il Seminario, il nostro pensiero si rivolge a tutti coloro che si stanno preparando al sacerdozio per il bene della Chiesa. A loro vanno la nostra stima e il nostro affetto per la coraggiosa scelta che li vede uniti a Cristo quali suoi discepoli, fedeli ad una chiamata singolare. Li vogliamo ringraziare per questo e li affidiamo alla bontà del Padre.

A loro e a tutti i chiamati rinnoviamo l’invito che con tanta trepidazione e fiducia l’apostolo Paolo rivolge al discepolo Timoteo: “Non trascurare il dono che è in te” (1Tm 4,14), cioè il dono del ministero sacerdotale. E ancora: sii buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle parole della fede (1 Tm 4,6). E’ l’invito valido per tutti i sacerdoti: si lascino guidare sempre dal Signore Gesù, si mettano quotidianamente in ascolto delle sue “parole di vita eterna”, siano di esempio e di sostegno a tutti coloro che incontrano nel loro ministero. Rimanendo uniti a Cristo, che è il salvatore di tutti gli uomini (1Tm 4,10), siano annunciatori di quella speranza affidabile che li aiuta a non dimenticare mai quanto hanno ricevuto con l’imposizione delle mani (1Tm. 4,14). 

L’Anno Sacerdotale che stiamo vivendo chiede a tutti i chiamati al sacerdozio di intensificare sempre più la loro vita spirituale nell’esercizio stesso del ministero, secondo la parola del Santo Padre Benedetto XVI:  “L’importanza  primaria del sacerdote – dice il Papa – è portare agli altri Cristo, dimenticandosi di se stesso, in quanto Dio è la sola ricchezza che, in definitiva, gli uomini desiderano trovare in un sacerdote”. E ancora: “La missione del sacerdote è ecclesiale perché nessuno annuncia o porta se stesso, ma dentro ed attraverso la propria umanità ogni sacerdote deve essere ben consapevole di portare un Altro, Dio stesso, al mondo” (16 marzo 2009).

Quanto vorrei che i preti e coloro che sono chiamati al ministero ordinato siano nelle comunità cristiane profondamente appassionati dell’annuncio del Vangelo a tutti e insieme capaci di appassionare con identica profondità le nostre comunità! Infatti “il Vangelo è per tutti, non solo per i “nostri”, per quelli cioè che ci sono più vicini, che sono più affini a noi per tradizione, mentalità, cultura, modo di vivere”.  

Carissimi fedeli, l’urgenza missionaria e la gioia per il dono di grazia ricevuto siano l’anima della nostra preghiera a Dio perché non manchino mai alla sua Chiesa e per il bene di tutta l’umanità le vocazioni sacerdotali. 

Preghiamo per tutti coloro che sono chiamati perché rinnovino e confermino ogni giorno il loro “si” al Signore: un “si” gioioso che sboccia dal cuore di uomini generosi e tenaci, fedeli nel tenere lo sguardo fisso su Gesù (cfr Eb 12,2) sempre, soprattutto nelle situazioni più impegnative e faticose, senza paura ma con l’animo colmo di speranza e di coraggio. 

Nessuna comunità e nessun fedele possono sentirsi estranei alla preghiera per le vocazioni. Vorrei che, in questo Anno Sacerdotale e nel contesto di una diminuzione del clero, più convinta e insistente sia la partecipazione a precisi momenti di intercessione in cui pregare il padrone della messe e invocare da lui la grazia di nuovi umili e gioiosi operai. Senza mai dimenticare, anzi riservando una cura tutta particolare per ricordare ai nostri ragazzi, adolescenti e giovani che proprio loro sono i primi protagonisti di una preghiera che li tocca in un modo del tutto personale: è in questione il senso più bello e più coinvolgente della loro vita, quello voluto da Dio che, per realizzare il suo progetto d’amore nella storia, “chiama” e “manda” ciascuna persona, rendendola soggetto responsabile di una vocazione e di una missione nel mondo.

Rinnovo ancora una volta l’invito a tutte le comunità e realtà ecclesiali perché programmino, ogni primo giovedì del mese, un'adorazione eucaristica per il dono di nuove vocazioni e per la santificazione dei sacerdoti. 

Sono certo che non mancheranno nuovi sacerdoti che, rispondendo alla chiamata di Dio, siano coraggiosi testimoni di Gesù risorto e annunciatori del suo vangelo di salvezza a ogni persona che incontreranno.

 Il Signore tutti ci benedica! 


+ Dionigi card. Tettamanzi

    Arcivescovo di Milano
Preghiera per le vocazioni
Spirito di santità
che infondi i tuoi doni su tutti i credenti
e, particolarmente, sui chiamati ad essere ministri di Cristo,
aiuta i giovani a scoprire il fascino della divina chiamata.
Insegna loro l'autentica via della preghiera
che si alimenta con la Parola di Dio.
Aiutali a scrutare i segni dei tempi,
per essere fedeli interpreti del Vangelo e portatori di salvezza.

(Giovanni Paolo Il)
Preghiera per il  Seminario e per le vocazioni

Tu, fonte viva: chi ha sete beva!

Fratello buono, che rinfranchi il passo:

nessuno è solo, se tu lo sorreggi,

grande Signore!

Tu, pane vivo: chi ha fame venga!

Su tu l’accogli entrerà nel Regno:

sei tu la luce per l’eterna festa,

grande Signore!

O Signore che provvedi i pastori per guidare la tua Chiesa, effondi lo Spirito Santo di pietà e fortezza e suscita nel tuo popolo degni ministri dell’altare. Donaci la disponibilità nell’attuare i tuoi progetti in noi affinché, accolta la chiamata, possiamo rendere sempre grazie al Padre tuo e Padre nostro che vive e regna nei secoli.

Prima lettera  di S. Paolo Apostolo a Timoteo (1Tm1,1-2.4,12-16)
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvatore e di Cristo Gesù nostra speranza, a Timoteo, vero figlio mio nella fede: grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore nostro. Nessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii di esempio ai fedeli nel parlare, nel comportamento, nella carità, nella fede, nella purezza. In attesa del mio arrivo, dèdicati alla lettura, all’esortazione e all’insegnamento. Non trascurare il dono che è in te e che ti è stato conferito, mediante una parola profetica, con l’imposizione delle mani da parte dei presbiteri. Abbi cura di queste cose, dèdicati ad esse interamente, perché tutti vedano il tuo progresso. Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così facendo, salverai te stesso e quelli che ti ascoltano.

Dal messaggio dell’Arcivescovo per la Giornata per il Seminario

«…avevo nel cuore una certezza: il desiderio dei preti di essere santi e la loro testimonianza di santificazione nel ministero sono la proposta più forte, l’incoraggiamento più persuasivo, l’attrattiva più affascinante per le vocazioni al ministero ordinato, al sacerdozio ministeriale. 

…A loro e a tutti i chiamati rinnoviamo l’invito che con tanta trepidazione e fiducia l’apostolo Paolo rivolge al discepolo Timoteo: “Non trascurare il dono che è in te” (1Tm 4,14), cioè il dono del ministero sacerdotale. E ancora: “Sii buon ministro di Cristo Gesù, nutrito dalle parole della fede” (1Tm 4,6). È l’invito valido per tutti i sacerdoti: si lascino guidare sempre dal Signore Gesù, si mettano quotidianamente in ascolto delle sue “parole di vita eterna”, siano di esempio e di sostegno a tutti coloro che incontrano nel loro ministero…. L’Anno Sacerdotale che stiamo vivendo chiede a tutti i chiamati al sacerdozio di intensificare sempre più la loro vita spirituale nell’esercizio stesso del ministero, secondo la parola del Santo Padre Benedetto XVI:  “L’importanza  primaria del sacerdote – dice il Papa – è portare agli altri Cristo, dimenticandosi di se stesso, in quanto Dio è la sola ricchezza che, in definitiva, gli uomini desiderano trovare in un sacerdote”. E ancora: “La missione del sacerdote è ecclesiale perché nessuno annuncia o porta se stesso, ma dentro ed attraverso la propria umanità ogni sacerdote deve essere ben consapevole di portare un Altro, Dio stesso, al mondo” (16 marzo 2009).

… Preghiamo per tutti coloro che sono chiamati perché rinnovino e confermino ogni giorno il loro “sì” al Signore: un “sì” gioioso che sboccia dal cuore di uomini generosi e tenaci, fedeli nel “tenere lo sguardo fisso su Gesù” (cfr Eb 12,2) sempre, soprattutto nelle situazioni più impegnative e faticose, senza paura ma con l’animo colmo di speranza e di coraggio. Nessuna comunità e nessun fedele possono sentirsi estranei alla preghiera per le vocazioni. Vorrei che, in questo Anno Sacerdotale e nel contesto di una diminuzione del clero, più convinta e insistente fosse la partecipazione a precisi momenti di intercessione in cui pregare il padrone della messe e invocare da lui la grazia di nuovi umili e gioiosi operai”.
Spirito Santo che parli alla tua Chiesa attraverso le Scritture, i Profeti ed i vari eventi, rendi disponibile tutto il clero al tuo ascolto e la celebrazione dell’anno sacerdotale porti frutti in abbondanza..

O Signore, fa che, aiutato dal tuo Spirito, il nostro presbiterio cresca nella disponibilità e nella carità, segno di sincera fraternità; sull’esempio di santi sacerdoti suscita nuove chiamate di giovani disponibili a seguirti senza alcuna riserva.

Ti chiediamo, o Signore, di sostenere sempre il nostro Vescovo, guida preziosa per tutti noi, per la Chiesa  e per tutto il clero milanese, così che la nostra Diocesi, guidata dallo Spirito Santo, si arricchisca sempre più di preti santi.

Ti preghiamo anche per i superiori e gli educatori del Seminario perché sostengano ed incoraggino con la loro presenza i giovani che si preparano al sacerdozio. Amen.

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai

chiedo solo di restare accanto a te.

Sono ricco solamente dell’amore che mi dai:

e per quelli che non l’hanno avuto mai.

Se m’accogli, mio Signore, altro non ti chiederò,

e per sempre la tua strada la mia strada resterà

nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai

con la mano nella tua camminerò.

Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai

rendi forte la mia fede più che mai.

Tieni accesa la mia la luce fino al giorno che tu sai,

con i miei fratelli incontro a te verrò.
Tu segno vivo: chi ti cerca veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,


grande Signore!








